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Investimenti e Formazione:
popolazione in formazione

almeno 9 anni di formazione
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Investimenti e Formazione:
popolazione in formazione

formazione post-diploma

Investimenti e Formazione:
livello universitario
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Investimenti e Formazione: NEET

Investimenti in Formazione:
spesa annuale per studente
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Investimenti in Formazione:
tendenza di spesa 2000-2009

Investimenti in Formazione:
tendenza di spesa livello universitario
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Investimenti in Formazione:
trend di spesa su PIL 2000-2009

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-13-261_it.htm
(dati 21/03/2013)

Investimenti in Formazione:
investimenti scuola privati/pubblici su 
PIL 2009



28/03/2013

7

Investimenti in Formazione: 
investimenti università privati/pubblici 
su PIL 2009

Investimenti in Formazione:
investimento generale in spesa 
pubblica
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Investimenti in Formazione:
costi del personale sull’investimento

Investimenti in Formazione: 
salari degli insegnanti x studente
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Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

I paesi dell'OCSE investono fortemente in 
formazione. Nei livelli inferiori a quello terziario, la 
spesa delle istituzioni educative per studente 

tra il 1995 e il 2007 è aumentata in tutti i 
paesi, in media, del 43%, nonostante il numero 
degli studenti sia rimasto relativamente stabile.

A livello terziario, la spesa delle istituzioni educative 
per studente è aumentata di 14 punti percentuali in 
media nei paesi OCSE nel periodo 2000-2007, dopo 

essere rimasta stabile nei cinque anni precedenti. Ciò 
riflette, in parte, gli sforzi dei governi per 

espandere l'istruzione terziaria attraverso 
massicci investimenti 

Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

I livelli di spesa variano considerevolmente da paese a paese, sia 
in termini assoluti che relativi. I paesi OCSE spendono il 6,2% 

del loro PIL complessivo per le istituzioni educative, variando da 
oltre il 7% speso da Danimarca, Israele, Islanda, Stati Uniti e del 
paese partner della Federazione Russa al 4,5% o meno speso da 

Italia e Repubblica slovacca.

Nell'attuale situazione economica, è particolarmente interessante 
analizzare la quota di spesa pubblica destinata 

all'istruzione. Anche nei paesi OCSE dove il coinvolgimento 
pubblico in altri settori è scarso, il finanziamento pubblico 

dell'istruzione rappresenta una priorità sociale. In media, i paesi 
dell'OCSE dedicano il 13,3% della spesa pubblica 

complessiva per l'istruzione, variando da meno del 10% nella 
Repubblica Ceca, Italia e Giappone al quasi 22% del Messico.

http://www.corriereuniv.it/cms/2013/03/tagli-allistruzione-
litalia-e-prima-in-europa/ (dati 25 marzo 2013)
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Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

Le risorse pubbliche investite in istruzione rendono in 
diversi modi, tra cui, ad esempio, un maggior gettito 

fiscale. In media nei paesi dell'OCSE, un individuo con un livello 
di istruzione terziario produrrà nella sua vita lavorativa circa 

119.000 dollari in più di imposte sul reddito e di contributi sociali 
rispetto a chi possiede solo un livello di istruzione secondaria 

superiore.

Anche sottraendo la quota pubblica che ha finanziato parte dei 
costi della laurea, rimangono circa 86.000 USD in media, vale a 

dire quasi tre volte la quantità di investimenti pubblici per 
studente nell'istruzione terziaria.

I ritorni per la società sono ancora maggiori, perché molti altri 
benefici dell’istruzione non sono direttamente traducibili in introiti 

fiscali 

Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

La formazione svolge un ruolo fondamentale anche nel 
contribuire a mantenere più a lungo i lavoratori in 

attività - un vantaggio che sta diventando una necessità, per 
l’invecchiamento della popolazione nei paesi OCSE. E 

aumenta inoltre l'occupabilità:
in media tra i paesi OCSE a partire dal 1997, i tassi di 
disoccupazione di coloro che possiedono un livello di 

istruzione terziario sono rimasti al di sotto del 4%, mentre 
quelli con al massimo il livello secondario superiore hanno 

superato più volte il 10% 
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Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

I livelli di istruzione sono molto cresciuti negli 
ultimi 30 anni, un fatto che si riflette nei livelli diversi 
che si riscontrano tra giovani e meno giovani. In media 
nei paesi dell'OCSE, la quota di 25-34enni con almeno 

un'istruzione secondaria superiore è di 22 punti 
percentuali superiore a quella della fascia di età 55-64.

Tra i più giovani (17-20 anni), i tassi di conseguimento di 
un titolo di istruzione secondaria superiore supera ormai 
il 70% in più dei due terzi dei paesi OCSE e sono almeno 

il 90% in nove paesi. In un certo numero di paesi, in 
particolare Danimarca, Finlandia, Islanda e Norvegia, gli 
studenti di età superiore a 25 anni rappresentano 10 o 

più punti percentuali 

Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

L'apprendimento, naturalmente, non finisce al terzo livello, 
e molti adulti continuano la formazione e lo studio 

nel corso della loro vita lavorativa.

Nei paesi OCSE, oltre il 40% degli adulti partecipa ad 
attività di istruzione formale e non formale in un dato anno, 
ma il livello varia notevolmente - da oltre il 60% in Nuova 
Zelanda e Svezia, a meno del 15% in Ungheria e in Grecia
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Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

Alcuni altri vantaggi economici dell'istruzione, così come quelli 
esaminati precedenza, sono analizzati in Education at a Glance 2010, 

compresi i differenziali di reddito tra le persone con diversi 
livelli di istruzione. Questi possono essere sostanziali, con i laureati 
dell'istruzione terziaria che, in più dei due terzi dei paesi per i quali i 
dati sono disponibili, usufruiscono di guadagni superiori per oltre il 

50%.
Elevati livelli di istruzione sono anche associati a diversi 

vantaggi sociali, comprese le migliori condizioni di salute. 
Vengono esaminati anche i costi a carico dei datori di lavoro per 

dipendenti con diversi livelli di istruzione: in media in tutta l'area OCSE, 
il costo del lavoro annuo per chi ha conseguito un'istruzione inferiore a 
quella secondaria superiore è di 40.000 dollari per gli uomini e 29.000 

per le donne; per i lavoratori in possesso di un’istruzione di livello 
terziario, il costo sale a 74.000 dollari per gli uomini e 53.000 dollari 

per le donne 

Investimenti in Formazione: 
considerazioni generali (2010-2012)

Le società in generale investono massicciamente in istruzione. La 
maggior parte di questi investimenti è rappresentata da risorse 

pubbliche: in media nei paesi dell'OCSE oltre il 90% 
dell’istruzione primaria, secondaria e post-secondaria non 

universitaria è pagato con fondi pubblici. I finanziamenti privati 
sono più evidenti nell’istruzione terziaria, dove variano dal meno 
del 5% di Danimarca, Finlandia e Norvegia ad oltre il 75% in Cile 

e Corea
Nella maggior parte dei paesi dell'OCSE, negli ultimi dieci anni 

quasi tutti hanno avuto accesso ad almeno 12 anni di istruzione 
formale. In circa un terzo dei paesi con dati disponibili, il tasso di 

iscrizione per le classi di età 15-19 anni e 20-29 anni si è 
stabilizzato negli ultimi cinque anni, il che potrebbe indicare 

anche un punto di saturazione.
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Investimenti in Formazione: 
considerazioni sull’Italia

• In Italia, la percentuale del PIL destinata 
all’istruzione è una delle più basse di tutti i 
Paesi OCSE. 

• La spesa per studente di livello secondario 
superiore e terziario è leggermente 
aumentata rispetto al 2000. 

• Il numero di giovani che possiede un diploma 
d'istruzione secondaria non è mai stato così 
elevato, ma la proporzione di giovani italiani 
con tale livello d'istruzione è ampiamente al 
di sotto della media OCSE. 

Investimenti in Formazione: Italia

• In Italia, circa il 70,3% dei giovani tra i 25 e i 34 
anni ottiene un diploma di istruzione secondaria 
superiore, ma tale percentuale è di gran lunga 
inferiore alla media OCSE dell’81,5% per la stessa 
fascia d’età (posizionandosi al 29 posto su 35 
Paesi). Tuttavia, l’Italia è uno dei sette Paesi in cui 
il numero di giovani tra i 25 e i 34 anni con 
diploma secondario superiore o universitario 
supera di almeno 30 punti percentuali il numero di 
individui tra i 55 e i 64 anni con livelli simili 
d'istruzione. Ciò indica che l’accesso all’istruzione 
secondaria superiore è aumentato notevolmente 
negli ultimi 30 anni 
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Investimenti in Formazione: Italia

• L’Italia detiene uno dei più bassi tassi di 
conseguimento di diplomi d'istruzione terziaria tra i 
Paesi OCSE: in Italia, il 20,2% dei giovani tra i 25 e i 
34 anni raggiunge tale livello d’istruzione, rispetto alla 
media OCSE del 37,1% relativa alla stessa fascia d’età

• Il tasso di conseguimento dei diplomi d’istruzione 
secondaria superiore e terziaria (di durata maggiore e 
fondamentalmente teorici) si attesta al di sotto della 
media OCSE (l’80,8% rispetto all’82,2% per 
l’istruzione secondaria superiore e il 32,6% rispetto al 
38,6% per l’istruzione terziaria) 

Studenti in Veneto (2008)

• 3/19 anni: 756.247

• Scuola Infanzia: 137.461

• Scuola Primaria: 228.615

• Scuola Secondaria di primo grado: 
137.639

• Istruzione e formazione di secondo grado: 
211.836, di cui:

• 15.568 Centri Formazione Professionale

• 94.1% pubblica
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Studenti in Veneto (2009/10)

Studenti in Veneto (2008/09)
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Studenti in Veneto (2008/09)

Studenti in Veneto: la scelta delle 
superiori
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Studenti in Veneto: la scelta delle 
superiori x genere

Studenti in Veneto: la barriera del 
primo anno
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Studenti in Veneto: passaggi

Studenti in Veneto: minori abbandoni

Italia: 11,4%
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Studenti in Veneto: attrattività per 
universitari

Studenti in Veneto: universitari veneti 
fuori dal Veneto
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Studenti in Veneto: spesa per 
istruzione

Studenti in Veneto: investimento/PIL

Il Veneto, in una graduatoria regionale, è la 
terzultima regione per la percentuale di 

spesa impiegata per la scuola sul totale del 
Prodotto Interno Lordo (PIL); nella nostra 
regione, infatti, solamente il 2,5% del PIL 

viene destinato alla scuola. A seguire 
unicamente Emilia Romagna, 2,3%, e 

Lombardia, 2,2%.
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Studenti in Veneto: sempre più liceali

http://www.corriere.it/cronache/13_marzo_25/scuola-iscrizioni-
liceo_ed3b38e8-9546-11e2-84c1-f94cc40dd56b.shtml (dati del 25 marzo 2013)

Studenti in Veneto: differenze di 
genere
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Studenti in Veneto: differenze di 
nazionalità

Studenti in Veneto: diplomati/iscritti
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Studenti in Veneto: soddisfazione

Studenti in Veneto: soddisfazione
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Studenti in Veneto: soddisfazione nei 
genitori

Studenti in Veneto: obiettivo 85%
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Studenti in Veneto: obiettivo 27% 
(Veneto 2020)

Studenti in Veneto: abbandono 
università
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Studenti in Veneto: Né studio Né 
formazione NEET

Studenti in Veneto: più NEET tra 
diplomati professionali
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Studenti in Veneto: NEET e ruolo della 
famiglia

Veneti più istruiti in dieci anni

La popolazione veneta, 
in dieci anni, accresce 
significativamente il 
proprio livello di 
istruzione:

• il 46,5% dei veneti 
possiede almeno un 
diploma

• contro il 32,4% 
registrato nel 2001
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Dottori di ricerca: la più alta 
formazione se ne va?

• La regione italiana con la maggiore 
capacità di trattenimento, misurata 
attraverso la quota di dottori di ricerca 
residenti in una regione prima 
dell’iscrizione all’università che nel 2009 
vivono abitualmente in quella stessa 
regione, è il Lazio con quasi l’85%; supera 
l’80% anche in Piemonte, Lombardia, 
Emilia- Romagna, Toscana, Sardegna, 
mentre in Basilicata e Valle d’Aosta più del 
50% sono emigrati in un’altra regione.

• Il Veneto si posiziona a metà 
classifica con una percentuale del 
74,5%.

• Le regioni settentrionali presentano 
anche le più elevate quote di 
spostamenti verso l’estero: in 
particolare, il Veneto è la terza regione con 
il valore più alto, 9,5%,

L’educazione: per il futuro
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Grazie della vostra attenzione! 


